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Il lavoro culturale che il Centro Kolbe svolge ha preso avvio alla fine del 1982, quando un gruppo di cattolici varesini vicini a Comunione e Liberazione ha diffuso una circolare per informare su un nuovo progetto. I promotori dell'iniziativa si rivolgevano a quanti si sentivano interessati ad unirsi per cercare di trovare tutti insieme una risposta da dare alle domande fondamentali che ogni uomo si pone, ma che molti preferiscono accantonare, ripiegando su un "silenzio complice" e soffocando così l'aspirazione alla ricerca della Verità, tanto da non sentire neppure più il disagio di questa mancanza di senso nella loro vita. 

Il nuovo centro si proponeva di "creare uno spazio per ascoltare ed accogliere voci e avvenimenti veri", un luogo dove la mancanza di senso fosse riconosciuta come tale e il disagio restasse disagio perché da questa consapevolezza scaturisse uno stimolo per una feconda riflessione. Passando in rassegna le attività che il Centro ha promosso in questi due primi decenni di vita (si registrano al suo attivo più di centocinquanta manifestazioni) si resta colpiti dalla grande varietà dei temi presi in considerazione. Come ci conferma la dott. Maria Bardelli, attuale Presidente, che abbiamo incontrato nella sede di via Ravasi 60, l'interesse del sodalizio è per la globalità della persona e dell'esperienza umana. 

Sono andate sempre più privilegiandosi, come sottolinea la responsabile, le iniziative che per le tematiche trattate coinvolgono realmente il maggior numero di persone, poiché si ritiene che non siano di pertinenza del Centro manifestazioni che, pur valide culturalmente, toccano la realtà solo di pochissimi o di una ristretta élite. Il "Massimiliano Kolbe" è così ormai divenuto un punto di riferimento per la città e per il territorio varesino, proprio per questa sua apertura a tutte le componenti sociali. La sua attività è seguita non solo dagli iscritti (circa quattrocento), ma da un vasto pubblico, attratto dalla qualità e dalla incisività delle proposte. Significativa è la presenza sempre numerosa, accanto agli adulti, dei giovani, studenti delle superiori e dell'università. 

La scelta di coinvolgere le varie realtà presenti sul territorio è sottolineata anche dal fatto che le iniziative sono organizzate spesso in collaborazione ora con il Decanato, ora con il Comune o la Provincia, ora con l'Università dell'Insubria (che ha sede a pochi passi dal Centro e che spesso offre la sua aula magna per raduni che prevedono un particolare afflusso di pubblico), oppure con la Compagnia delle Opere o con altre associazioni culturali. 

Nel gennaio 1983 è stato ufficialmente inaugurato il Centro che si definisce, come è detto nello Statuto, "una associazione senza scopo di lucro, che intende favorire fra i soci e i cittadini iniziative destinate alla loro formazione religiosa, culturale, sociale e politica". Nei primi anni, fino al 1989, un particolare interesse è stato rivolto alla situazione dei Paesi dell'Est europeo. La serata inaugurale del "Massimiliano Kolbe" ha visto la presenza del regista polacco Kryzstof Zanussi che ha presentato un film da lui diretto. Nel 1984 è stata la volta del convegno sul tema "Dalla cultura il destino di un popolo: incontro con la tradizione della Polonia". Nel 1985 un altro convegno si è occupato di "Storia religiosa dei cechi e degli slovacchi", mentre nel 1988 c'è stato un simposio su "Alle radici dell'identità europea: mille anni di Russia cristiana". Subito dopo il 1989 il Centro ha promosso una riflessione sulla nuova situazione creatasi in seguito alla caduta del muro di Berlino. Alcune serate sono allora state dedicate alla discussione sui temi come "Dopo la libertà: testimonianze e interrogativi dai fatti dell'Est" e "Ungheria: ritorno all'Europa". Nello stesso tempo ci si è occupati di tematiche di interesse più generale che, come abbiamo detto, sono il costante filo conduttore delle linee programmatiche del Centro Varesino: famiglia, educazione, sanità, lavoro, etica e bioetica. 

Gli incontri che vengono organizzati sono sempre affidati a persone che vivono concretamente a contatto con le realtà di cui vengono a portare testimonianza. Così il simposio intitolato " Educare oggi: la scuola e le attese dei giovani" ha visto l'intervento non di teorici, ma di persone che "lavorano" sul campo, come pure, fra gli altri, l'incontro su " i bambini e la TV ". Sempre sullo stesso tema dell'educazione si è intrattenuto il prof. Luigi Negri della Cattolica in occasione della presentazione del libro "Il rischio educativo" di mons. Giussani. La proiezione del film " Cani perduti senza collare" ha offerto lo spunto per un incontro-dibattito sul tema della paternità. Molte altre manifestazioni sono dedicate a problemi legati alla famiglia, come una serie di conferenze su "Adozione e affido", tenute da psicologi e giuristi e concluso con la viva testimonianza di alcune famiglie che hanno presentato le loro esperienze. In collaborazione con il "Movimento per la vita" un ciclo di conferenze ha avuto come filo conduttore "Le ragioni della vita" , mentre in collaborazione con il Sindacato delle famiglie si è riflettuto su "La famiglia da protagonista nella società di oggi". La presentazione del volume "Fidanzamento, matrimonio e dopo" è stata accompagnata dal commento di Mons. Bonetti, segretario dell' Ufficio Famiglia della CEI. Altri argomenti di attualità, come l'eutanasia, la bioetica e la dignità dell'uomo, i recenti cambiamenti della nostra sanità hanno animato molte serate. 

Per restare nell'ambito della "sanità" accenniamo alla serie di iniziative proposte per far conoscere l'ospedale di Varese. Il tema, che ha suscitato particolare interesse, è stato dibattuto in due convegni. Nel primo, intitolato " I luoghi della carità e della cura: ottocento anni di storia dell'Ospedale di Varese", illustri studiosi hanno trattato l'argomento sotto il profilo storico, mentre nel secondo si è rivolta l'attenzione all'attualità con l'intervento di clinici e di docenti universitari di discipline mediche e aziendali. Contemporaneamente fu allestita una mostra, " La città e il suo ospedale", per far meglio comprendere da quale concezione di vita è sorto e si è sviluppato il nosocomio varesino. La sua genesi, che è simile a quella di tanti altri ospedali d'Italia e d'Europa, si riallaccia ad una grande tradizione. L'ospedale infatti è una realtà nata in Europa nell'ambito di una civiltà impregnata da quell'umanesimo cristiano che ha fatto grande il nostro continente. 

Per un aggiornamento su problemi di attualità, aggiornamento che privilegia sempre una informazione che sia soprattutto "formazione", il Centro organizza anche dei corsi. Ricordiamo quello su " I sistemi elettorali" o quello " Come difendersi dall'informazione". 

Anche il Cineforum organizzato ogni anno è mirato a sollecitare la riflessione, come si vede dalla scelta delle pellicole e dai titoli che annualmente vengono dati alla rassegna. Per esempio "Il senso religioso" o "La ricerca di Dio nel cinema contemporaneo". Il lavoro culturale-formativo è completato da concerti, visite guidate a monumenti, musei e mostre e dalle numerose presentazioni di libri. Fra le più recenti fra queste manifestazioni citiamo la presentazione del volume "l' io, il potere e le opere" di Mons. Giussani, un testo che si distingue per la novità dei giudizi formulati dall'autore sulla realtà sociale e politica del momento, letta alla luce di una posizione di fede Nel marzo scorso è stato presentato, alla presenza dell'autore, Fidel Gonzales Fernandez, docente di storia della Chiesa presso le Pontificie Università Urbaniana e Gregoriana, il libro "I movimenti. Dalla Chiesa degli Apostoli ad oggi". In altra occasione don Luigi Negri è intervenuto per illustrare le caratteristiche di una iniziativa promossa dal centro culturale di Gavirate "il grappolo": una nuova collana di libri, intitolata "La vita dei Santi raccontata ai bambini". La concezione del progetto è partita da un gruppo di genitori che vogliono comunicare ai propri bambini (e agli altri) gli elementi fondamentali della nostra tradizione cristiana. I testi, semplici e suggestivi, sono accompagnati da splendide illustrazioni che riproducono opere d'arte e contribuiscono ad educare al "bello" i giovani destinatari delle pubblicazioni.

 Una particolare attenzione è rivolta al mondo del lavoro: il Centro organizza molti incontri in collaborazione con la Compagnia delle Opere, con cui divide la sede di via Ravasi. Le varie manifestazioni su questo tema mettono in rilievo una concezione del lavoro che mette l'uomo in primo piano. L'uomo che lavora viene tenuto presente nella sua integrità, non viene spezzato e frammentato, trattato come una cosa, considerato solo in funzione di un particolare scopo produttivo. I temi della ripresa economica e della solidarietà sono stati oggetto di un dibattito con l'intervento di docenti universitari, mentre un'altra serata ha riunito alcuni imprenditori industriali che hanno presentato le loro "Esperienze a confronto" alla presenza del Presidente della CDO, Giorgio Vittadini. Tutti gli incontri di questo tipo sono coordinati da uno "che se ne intende" Gianfranco Fabi, vicedirettore de "Il Sole 24 Ore". Anche la cultura specificatamente religiosa ha ampi spazi. 

Si sono tenuti corsi di storia della Chiesa conclusi con un intervento sulla storicità dei Vangeli di mons. Galbiati e dell'illustre professore di papirologia Peter Thiede. Una serie di conferenze è stata dedicata alla dottrina sociale della Chiesa, mentre l'enciclica "Fides et ratio" ha avuto come autorevole relatore il card. Martini. In occasione del centenario di san Carlo è stato realizzato un corso "Per la comprensione della figura e della presenza del Borromeo nel territorio varesino", accompagnato dalle visite guidate alle cappelle del Sacro Monte e alla basilica di san Vittore. Sulla dichiarazione "Dominus Jesus" circa l'unicità e l'universalità salvifica di Gesù Cristo e della Chiesa si è intrattenuto don Stefano Alberto, docente di teologia alla Cattolica. 

A temi religiosi si sono ispirate alcune mostre accompagnate spesso da pregevoli cataloghi e ospitate nella villa Mirabello, sede dei Musei civici. Ricordiamo "Immagini di Maria", mostra accompagnata da altre manifestazioni sulla pietà popolare e la devozione mariana; "Forme e linguaggio dell'architettura religiosa 1963-1983"; "Un popolo, una storia, segni ed immagini della devozione ne cristiana nel territorio varesino"; "Da Oriente seguendo una stella"; "Dalla terra alle genti: la diffusione del cristianesimo nei primi secoli". Nello scorso gennaio, contemporaneamente alla settimana di preghiera per l'unità dei cristiani, una mostra è stata dedicata al filosofo russo Solov'ev, morto nel 1900, che affermò con forza e con chiarezza l'assoluta "unicità" di Cristo e l'universalità della Chiesa, sola certezza su cui possa fondarsi l'unità dei cristiani. Nel periodo della mostra era previsto un servizio di visite guidate, anche per scolaresche e gruppi. Tutte queste iniziative del Centro Culturale Massimiliano Kolbe che abbiamo cercato di illustrare, testimoniano ancora una volta, con la loro , molteplicità e il loro inserimento nel tessuto vivo della città, la ricchezza e la vitalità dell'esperienza cristiana nella nostra diocesi.

